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COMUNE DI SORDEVOLO 

VERBALE DEL REVISORE DEL CONTO 
Verbale n. 28 del 27.12.2025 

 

 

Parere dell’Organo di Revisione sul 
 Riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, comma 1, lett. e) del 

D.Lgs. 267/2000 – Lavori suppletivi impianto di videosorveglianza comunale – Ditta 
Botany S.r.l. 

 
 

L’anno duemilaventicinque, il giorno ventisette di dicembre, il Revisore dei Conti Dottoressa 

Mazzarotto Chiara, nominata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 13 del 29 luglio 2023, 

esaminata la proposta di deliberazione consiliare e la documentazione allegata, espone quanto 

segue. 

 

1. QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

1.1 Art. 194 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL) 

Il riconoscimento dei debiti fuori bilancio è disciplinato dall’art. 194, comma 1, che individua 
tassativamente le fattispecie ammissibili. La lettera e) ricomprende: 

“le spese derivanti da acquisizione di beni e servizi in violazione degli obblighi di cui all’art. 191, 
nei limiti degli accertati e dimostrati utilità ed arricchimento per l’ente”. 
1.2 Art. 191 del TUEL – Impegno di spesa 

Il principio generale stabilisce che: 

• nessuna spesa può essere impegnata senza il preventivo impegno contabile; 

• i contratti e le obbligazioni assunte in violazione sono inefficaci nei confronti dell’ente, 
salvo successivo riconoscimento consiliare. 

1.3 Principio contabile applicato della contabilità finanziaria (Allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011) 

Il principio chiarisce che: 

• il riconoscimento del debito fuori bilancio è un atto eccezionale 

• deve essere fondato su documentazione certa 

• deve attestare utilità e arricchimento per l’ente 

• deve garantire il permanere degli equilibri di bilancio. 

1.4 Giurisprudenza contabile rilevante 

La Corte dei Conti, Sezioni Riunite e Sezioni regionali, ha più volte ribadito che: 

• il riconoscimento ex art. 194, lett. e) è ammissibile solo se l’opera o il servizio hanno 
prodotto un beneficio effettivo, misurabile e durevole per l’ente; 

• l’assenza di impegno di spesa non può essere sanata se manca l’utilità concreta (Corte dei 
Conti, Sez. Autonomie, delib. n. 10/2015); 

• il riconoscimento non può essere utilizzato per “sanare” comportamenti irregolari privi di 
utilità (Corte dei Conti Piemonte, varie pronunce). 

 

2. ANALISI DELLA DOCUMENTAZIONE TRASMESSA 

L’Organo di Revisione ha esaminato: 
• la relazione tecnica dell’Ufficio Tecnico; 
• il dettaglio delle lavorazioni eseguite dalla ditta Botany S.r.l.; 

• la quantificazione economica degli interventi; 

• i pareri di regolarità tecnica e contabile; 

• la proposta di deliberazione consiliare. 
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2.1 Natura delle lavorazioni 

Le opere eseguite riguardano: 

• scavi e posa cavidotti; 

• realizzazione di plinto in c.a. e posa palo zincato (zona Verdobbio); 

• rottura tombino e allaccio elettrico (zona Pignocchi); 

• scavo per alimentazione elettrica (zona Prash). 

Tali interventi: 

• non erano previsti nel progetto esecutivo originario; 

• non erano coperti da impegno di spesa; 

• risultano necessari per la funzionalità dell’impianto di videosorveglianza. 

2.2 Utilità e arricchimento per l’Ente 

Dalla relazione tecnica emerge che: 

• senza tali opere l’impianto non sarebbe stato funzionante; 
• l’intervento ha consentito la piena operatività delle telecamere; 

• si è determinato un incremento del patrimonio comunale (opere edili e impiantistiche 

permanenti). 

L’utilità è quindi: 
• certa 

• diretta 

• documentata 

• indispensabile per la fruibilità dell’opera pubblica. 
2.3 Quantificazione della spesa 

L’importo complessivo è pari a € 8.027,60 IVA compresa. 

La spesa risulta congrua rispetto alle lavorazioni descritte e coerente con i prezzi di mercato. 

 

3. PROFILI CONTABILI E FINANZIARI 

3.1 Configurazione del debito fuori bilancio 

La fattispecie rientra pienamente nell’art. 194, comma 1, lett. e), in quanto: 
• vi è stata acquisizione di lavori/servizi senza impegno di spesa; 

• l’ente ha ricevuto un beneficio patrimoniale; 

• l’opera è indispensabile per il funzionamento del sistema di videosorveglianza. 

3.2 Copertura finanziaria 

Il riconoscimento comporta: 

• l’assunzione dell’impegno di spesa; 
• la necessità di verificare la disponibilità nel bilancio corrente; 

• l’obbligo di garantire il rispetto degli equilibri di cui all’art. 193 TUEL. 
Dalla documentazione risulta che: 

• la copertura è assicurata; 

• non si determinano squilibri di bilancio; 

• non si modificano FPV o FCDE. 

3.3 Obbligo di trasmissione alla Corte dei Conti 

Ai sensi dell’art. 23, comma 5, L. 289/2002, il provvedimento deve essere trasmesso alla Procura 
regionale della Corte dei Conti. 

 

VALUTAZIONE CONCLUSIVA 

Alla luce della normativa vigente, della documentazione acquisita e delle verifiche effettuate, 

l’Organo di Revisione rileva che: 
• la spesa è legittimamente riconoscibile ai sensi dell’art. 194, comma 1, lett. e) TUEL; 
• sussistono i requisiti di utilità e arricchimento per l’Ente; 
• la quantificazione economica è adeguatamente documentata; 

• la copertura finanziaria è garantita e non altera gli equilibri di bilancio; 
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• il procedimento amministrativo è conforme ai principi contabili e alla giurisprudenza 

contabile. 

 

 

L’Organo di Revisione, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lett. b), punto 6, del D.Lgs. 267/2000, 
 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

 

al riconoscimento del debito fuori bilancio derivante dai lavori suppletivi eseguiti dalla ditta Botany 

S.r.l., per l’importo complessivo di € 8.027,60 IVA compresa, come proposto nella deliberazione  

consiliare. 

Resta fermo che eventuali ulteriori elementi o variazioni documentali dovranno essere oggetto di 

nuova valutazione. 

 

Invita l’amministrazione ad allegare il presente parere alla documentazione relativa. 

 

 

 

           Il Revisore dei Conti 

         

Firmato digitalmente da:
MAZZAROTTO CHIARA
Data: 27/12/2025 11:03:13


